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Si allarga il movimento contro l'abrogazione della legge sul divorzio 

Brescia: 500 personalità cattoliche 
hanno firmato l'appello per il «no» 

Il rifiuto a sancire per legge una limitazione alla libertà si collega alla tradizione democratica del movimento cattolico bresciano — Fra i firmatari il socio­
logo Gheza, i segretari di tre importanti sindacati della CISL, due assessori della Democrazia cristiana al comune e il vice presidente provinciale delle ACLI 

I lavoratori hanno diritto ad esprimersi sul divorzio 

Ferma replica della Uil 
a un attacco della DC 
L'organo della DC, il « Po­

polo», ha dedicato ieri un 
astioso editoriale contro la 
prcaa di posizione della UIL 
che invita i lavoratori a vo­
tare « no » nel referendum. 

In una nota di risposta, la 
Segreteria confederale della 
UIL giudica « con estremo 
stupore l'editoriale » ed espri­
me « il proprio rammarico 
che una così delicata questio­
ne, qual è il diritto fonda­
mentale dei lavoratori ad 
esprimere la propria libera 
opinione su un diritto civile 
come il divorzio, venga trat­
tata con superficiale e misti­
ficante polemica. 

« Che i lavoratori abbiano 
11 diritto-dovere di far cono­
scere il proprio pensiero sui 
diritti civili — afferma la no­
ta — non può essere messo 

L. discussione. La questione 
del referendum abrogativo del 
divorzio — che non intacca 
il credo religioso dei lavora­
tori — non è problema da 
lasciare ai cosiddetti "addetti 
ai lavori ". quanto al contra­
rio, da affrontare e dibattere 
in tutte le sedi in cui si rac­
colgono e si organizzano le 
varie componenti della socie­
tà civile, ed il sindacato è 
una di queste. 

«Quanto all'accusa alla UIL 
di mancanza di autonomia per 
la sua presa di posizione fa­
vorevole al divorzio, sarebbe 
solo ridicola se non nascon­
desse 11 tentativo, vanamente 
mascherato, di riportare il 
sindacato ad interessarsi solo 
ed esclusivamente dei proble­
mi esistenti all'interno della 
fabbrica ». 

BRESCIA. 29 
Oltre 500 cattolici operanti 

in vari campi della vita pub­
blica bresciana — dalle as­
sociazioni civili e cattoliche, 
ai sindacati, alla vita ammi­
nistrativa e politica — hanno 
reso pubblico un documento, 
che pur avendo come punto 
di riferimento la posizione 
del • comitato nazionale del ' 
« cattolici per il no ». puntua­
lizza e sottolinea alcuni trat­
ti di una tradizione specifica l 

della provincia di Brescia: 

Sottoscrizione 
del sen. Branca 

per il NO 
11 sen. Giuseppe Branca della 

Sinistra Indipendente, ex-presi­
dente della Corte costituzionale, 
ha versato centomila lire quale 
suo contributo alla sottoscrizio­
ne lanciata dal PCI i>er il fi­
nanziamento della campagna 
per il NO al referendum. 

La segreteria del Partito ha 
invialo una lettera di ringra­
ziamento al senatore Branca. -

Il divorzio in cifre (false) 
Il quotidiano della DC tenta 

di rivestire di rigore scientifi­
co la sua campagna integra' 
lista contro il divorzio, ado­
perando le cifre, le statisti­
che, i confronti tra anni e 
decenni. Questa volta allinea 
le sue percentuali sotto un ti­
tolo che perentoriamente af­
ferma: « Impressionante cre­
scita delle separazioni legali 
anticamera del divorzio, da 
quando c'è la legge Fortuna-
Baslini ». 

Si parla addirittura del 
114% di aumento per semina­
re, come sempre, la paura an­
ziché offrire ragionata infor­
mazione. Basta controllare 
come e quando questa allar­
mistica percentuale è stata ri­
cavata, per verificare la ma­
nipolazione — smaccata, e 
messa in atto non per la pri­
ma volta — delle statistiche. 

Il confronto .parte, infatti 
addirittura dalle 'cifre delle 
separazioni del 1962 per salta­
re a quelle del 1972-73. Viene 
cioè preso in esame l'inizio e 
la fine di un decennio, per fa­
re «colpo» con i diecimila 
casi di separazione nel '62 e 
i ventimila nel '72. Ce un 
doppio inganno in questo mo­
do di procedere. 

Innanzitutto si tacciono i 
dati anno per anno — dal '62, 
cioè per tutti gli otto anni 
prima dell'entrata i vigore del­
la legge sul divorzio — in 
modo da non far vedere che 

l'aumento è stato progressivo, 
tutt'altro che traumatico per 

tutto un decennio; indipenden­
temente dall'esistenza del di­
vorzio. In secondo luogo, ci si 

guarda bene dal tener conto 
del numero delle separazioni 
di fatto — cioè ìion sanziona­
te davanti al giudice — che 
soìio state caratteristica pe­
culiare dell'Italia prima della 
legge sul divorzio. Questa in­
fatti prevede che la domanda 
di scioglimento del matrimo­
nio non possa essere avanza­
ta prima di cinque anni (o 
di sei, o di sette in alcuni ca­
si) dall'avvenuta separazione 
legale. 

C'è quindi una doppia ri­
sposta da dare al quotidiano 
della DC e alla sua aritmeti­
ca. Le separazioni, legali e 
di fatto, in Italia come in tut­
ti i paesi del mondo ci sono 
sempre state e se sono in 
aumento rappresentano • un 
termometro di quella crisi del­
la famiglia che ha ben altre 
cause rispetto a quella oggi 
indicata dagli antidivorzisti. 
Le cause stanno nella assen­
za di una politica per la fa­
miglia, in una condizione eco­
nomica che pesa sulla fami­
glia, nell'emigrazione. Il divor­
zio è servito semmai a co­
stringere chi di fatto aveva 
visto fallire e disgregarsi la 
propria famiglia a far ricor­
so alle leggi. Il divorzio ha 
cioè sollecitato a portare or­
dine legale in situazioni fami­
liari irrimediabilmente mala­
te, e quindi ha favorito una 
seria tutela dello Stato per 
il coniuge più debole e per i 
figli, altrimenti abbandonati 
a se stessi. 

Ma l'allarmismo del Popolo 
può essere controbattuto an­

che a proposito delle stesse 
domande di separazione lega­
le. I dati ISTAT del 25 mar­
zo 1974 affermano infatti che 
le separazioni dal 1972 al 1973 
sono aumentate soltanto del 
7 per cento. 

Se la smentita sul presunto 
idillico passato viene dunque 
dai fatti, la smentita sul pre­
sente, oltre che dalle cifre 
delle separazioni, viene infine 
da quelle delle sentenze di di­
vorzio. In Italia la percentua­
le è tra le più basse del mon­
do, lo 0,4 per mille abitanti, 
tuttavia il Popolo, chissà per­
ché, si dimentica sempre di 
allinearla nei suoi conti. 

Ma perfino gli oroscopi sul 
futuro che il quotidiano del­
la DC si ostina a elaborare 
vengono smentiti da giuristi. 
ed esperti che calcolano, pro­
prio sulla base del numero 
delle separazioni, una stabiliz­
zazione dei casi di divorzio 
senza sensibili variazioni ri­
spetto al numero attuale, ap­
punto assai contenuto. E' l'ul­
tima trincea del Popolo, quel­
la di far leva sui timori dei 
genitori dipigendo a fosche 

tinte il domani: il giornale ar-
riva perfino ad accusare di 
leggerezza e di irresponsabili­
tà i giovani, tutti i giovani, 
incapaci a suo parere di porsi 
correttamente di fronte a una 
legge dello Stato, a un dirit­
to civile. Una trincea debole, 
che può essere abbattuta da 
genitori e figli uniti nel no 
in una battaglia non di ge­
nerazioni, ma in difesa di di­
ritti civili che riguardano la 
libertà di tutti. 

Documentiamo come viene manipolata l'informazione sul referendum 

Clamorosi falsi della Rai 
nei programmi per l'estero 

Sembra che la « neutralità » 
cui referendum, cui la Rai-
TV dovrebbe essere costretta 
dal recente accordo politico, 
non valga per le trasmissioni 
dirette all'estere e che si ri­
volgono, dunque, ai tanti mi­
lioni di italiani costretti alla 
emigrazione (ma che tornano 
In Italia per votare). Forse 
sperando di sfuggire ad ogni 
controllo, i programmi della 
radio per l'estero stanno in­
fatti accentuando la propria. 
tradizionale linea di assoluto 
allineamento ai gruppi domi­
nanti della Democrazia cri­
stiana, con particolare riguar­
do ai fanfaniani. La docu­
mentazione di questo gravis­
simo atteggiamento ci giunge 
attraverso uno dei « gruppi di 
analisi e controllo» del PCI, 
operanti anche all'estero con 
la particolare segnalazione — 
a titolo di campione — di una 
serie di significativi brani di 
Sette giorni in Italia (rubrica 
del 23 marzo). 

La trasmissione citata si 
apre annunciando che par­
lerà « dell'ottimismo del nuo­
vo governo, nonostante la cri­
si economica che, del resto, 
taglia il fiato anche agli altri 
paesi del mondo»; ma poi 
passa anche a parlare del 
« compromesso storico » e del 

divorzio. Ne citiamo alcuni 
passaggi, più significativi di 
ogni commento. 

«...Il presidente del consi­
glio Rumor ha esposto un pro­
gramma che può essere consi­
derato il più denso e il più im­
pegnativo dei programmi fi-
n'ora assunti dai governi pre­
cedenti. Programma straordi­
nario di opere pubbliche, ri­
lancio dell'agricoltura, della 
zootecnia, difesa della lira, 
lotta alla disoccupazione... », 

Rassicurati cosi gli emigra­
ti, si afferma che la crisi di 
governo era nata da « una in­
comprensione fra repubblica­
ni e socialisti a proposilo del­
le garanzie dell'Italia al Fon­
do monetano » ma che poi 
«gli stessi socialisti si sono 
resi conto che senza quelle 
garanzie, niente credito ». 
Fatta fare questa figuraccia 
all'intero PSL si passa alla 
« grossa novità dell'atteggia­
mento comunista », sostenen­
do che «negli ultimi tempi-. 
tra i segretari politici Fan-
fani e Berlinguer si era in­
trecciato un dialogo intorno a 
quello che è stato definito il 
compromesso storico ». « Si 
era già avanti nel discorso — 
prosegue con finta frivolezza 
il giornalista — quando si è 
inserito ti problema del refe­

rendum. Ebbene, la Democra­
zia cristiana anti-divorzista 
per ovvie ragioni (sic!), si è 
gettata a capofitto nella cam­
pagna antidivorzio, guidata 
dal suo segretario politico, 
FanfanL I comunisti, sorpresi, 
hanno radunato le fila pas­
sando subito al contrattacco » 
(il confronto sul divorzio di­
venta così una sorta di con­
flitto PCI-DC con accurata 
esclusione dei fascisti alleati 
della DC e degli altri partiti 
laici) 

A conclusione, il giornalista 
prevede che il referendum sa­
rà vinto dagli anti-divorzisti. 

Questi alcuni brani testuali 
e la sintesi dell'intero testo. 
La metodica distorsione e 
parzialità di questa pseudo-in­
formazione è più che evidente 
tanto più che essa non sem-
ora essere un episodio isolato. 
Non v'è dubbio che qui siamo 
ai livelli più bassi della scor­
rettezza giornalistica: e non 
v'è dubbio che occorre inter­
venire subito affinché anche i 
programmi per l'estero, se 
non altro, osservino quella ri­
gorosa neutralità cui la Rai è 
stata costretta e siano posti 
a disposizione di « voci » più 
sene e capaci di offrire un 
ampio panorama di corrette 
posizioni politiche. 

una profonda tradizione sin­
dacale nata con le leghe bian­
che, un vasto impegno anti­
fascista sviluppatosi anche 
nella Resistenza. 

Fra i firmatari, oltre al so­
ciologo • Franco Gheza, re­
sponsabile del comitato pro­
motore, fanno spicco 1 segre­
tari provinciali del sindacati 
di categoria: Castrezzatl 
(FIM-CISL), Rocca e Regen-
zl della FILCA-CISL. Panzo­
ni e Corselll della FILTA-
CISL. Bazoli e Fenaroli as­
sessori DC al comune di Bre­
scia, Albini, vice presidente 
provinciale delle ACLI, con­
siglieri comunali e segretari 
di sezione della DC, sindaca­
listi della CISL, presidi e in­
segnanti. presidenti di ospe­
dali. 

Il documento dei cattolici 
democratici bresciani espri­
me « Il bisogno di far cono­
scere una propria meditata 
valutazione sui problemi poli­
tici e civili posti dal refe­
rendum ». Perché — continua 
il documento — i cattolici 
democratici propongono ed 
invitano, nel rispetto delle 
diverse posizioni religiose, di 
votare «No» all'abrogazione 
della legge civile sul divor­
zio? I grandi fenomeni mi­
gratori, il lavoro pendolare, 
la - mancanza di servizi, la 
disumana condizione delle 
città; le difficoltà economi­
che,- sono gli eleménti che de-. 
terminano in- misura rile­
vante la crisi della famiglia. 

Tuttavia . una eventuale 
vittoria dei «Si» e l'abroga­
zione del divorzio « non po­
trebbe non suonare come 
l'affermazione per legge di 
una limitazione di libertà»: 
il «No» dei cattolici quindi 
nasce da una ragione di li­
bertà e di rispetto delle co­
scienze. 

VI sono però altri motivi 
che inducono 1 cattolici a 
confermare tali scelte. «Per 
affrontare con vigore, con 
forza di consenso, l'impegno 

di riforma della società — essi 
affermano — il mondo che 
si dice cristiano non basta; 
occorre una ampia conver­
genza con forze politiche che 
si richiamano ad altri prin­
cipi, con una larga unità di 
fondo dei ceti e classi popo­
lari. L'irrigidimento sulla 

-tutela dell'indissolubilità • po­
trebbe conpromettere questa 
prospettiva. L'indissolubilità 
del matrimonio resta un va­
lore, che i cristiani sono chia­
mati a testimoniare nella 
libertà. La legge Fortuna 
presenta diversi elementi in­
soddisfacenti. Ma è più faci­
le migliorare la legge, se que­
sta resta, piuttosto che abro­
garla e fare una nuova legge 
sul divorzio». 

Grande assemblea 
di cristiani per 
il « no » a Napoli 

NAPOLI, 29 
Anche a Napoli 1 cristia­

ni che voteranno «No» al­
l'abrogazione del divorzio 
hanno fatto la loro prima 
uscita pubblica, con una af­
follatissima assemblea tenu­
tasi nella sede di un circolo 
culturale. In precedenza il 
comitato appositamente co­
stituito per coordinare le 
iniziative del cristiani che 
dicono no * all'abrogazione 
aveva provveduto a diffon­
dere migliaia di copie di un 
volantino davanti alle chie­
se della città. 

All'assemblea di Ieri sera 
hanno partecipato centinaia 
di persone: militanti di grup­
pi cristiani di base, docenti, 
magistrati, sacerdoti, rappre­
sentanti della chiesa valde­
se, studenti. Ha presieduto 
l'assemblea il prof. Pasquale 
Colella. della redazione del 
Tetto, una delle più note rivi­
ste del dissenso cattolico. 
Hanno introdotto la discus­
sione — che è stata assai am­
pia e vivace — la professo­
ressa Paola Rlnonapoli. il 
magistrato Franco Maisto, il 
sindacalista della CISL Igna­
zio Puleo. I tre relatori han­
no affrontato il problema del 
divorzio da tre diverse an­
golazioni: la Rinonapoli es­
senzialmente sotto l'aspetto 
ecclesiale, Maisto sotto quel­
lo giuridico, Puleo sotto quel­
lo più strettamente politico 
e del movimento dei lavora­
tori. 

« I lavoratori — ha detto 
Puleo — guardano con fasti­
dio e con stizza a questa 
prova, ritenendo che siano 
ben più urgenti ed essenziali 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre­
sentì SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di lu­
nedi 1 aprile alle ore 16,30. 

1 problemi dell'occupazione, 
del carovita, dell'inflazione». 
Però, hanno sostenuto poi gli 
oratori, dal momento che il 
referendum ci è stato impo­
sto, bisogna vincerlo, biso­
gna convincere a votare «No» 
larghissime masse di creden­
ti, i quali — ha detto ad 
esempio la Rlnonapoli — se 
credono nell'indissolubilità 
del matrimonio, non possono 
pretendere di imporre questa 
loro convinzione a chi cre­
dente non è. Bisogna sma­
scherare — è stato detto an­
cora — gli scopi di chi ha 
voluto il referendum, che so­
no quelli di dividere i lavo­
ratori, per poi far passare 
soluzioni politiche di destra. 

Questi temi sono stati ri­
presi con energia e appro­
fonditi nei numerosissimi in­
terventi seguiti alle introdu­
zioni. In particolare in quelli 
del magistrato Giannino, del 
pastore evangelico Baffi, del 
sacerdote Pizzuto, di Squame, 
redftttoiu di Cora 

f. p. 

I vescovi 
del Salernitano : 
difendere la 
pace religiosa ; 

SALERNO, 29 * 
I vescovi della regione ec­

clesiastica salernitano-lucana, 
riuniti in assemblea nel se­
minario pontifìcio di Salerno, 
hanno approvato una notifi­
cazione in cui si allineano al 
noto documento del consiglio 
episcopale permanente della 
CEI, ma nello stesso tem­
po affermano testualmente: 
«Consapevoli che la pace re­
ligiosa e sociale è un bene 
che dev'essere con impegno 
difeso e promosso, noi esor­

tiamo tutti i cittadini della 
nostra regione a conservare 
al referendum, secondo lo 
spirito e le norme della car­
ta costituzionale, il caratte­
re democratico di un corret­
to e civile confronto, evitan­
do ogni asprezza, ogni stru­
mentalizzazione, ogni prete­
stuosa distorsione verso fini 
estranei ». - - - -• • -•. „ , 

li documento afferma an­
cora che « i problemi della 
famìglia italiana e in parti­
colare di quella meridionale 
non si esauriscono nel refe­
rendum », ma che occorre 
« una saggia e ormai indiffe­
ribile riforma del diritto di 
famiglia», e una politica che 
affronti problemi sociali co­
me quelli dell'emigrazione. 

I sindacati scuola 
di Ferrara contro 
l'abrogazione 
del divorzio 

FERRARA, 29 
L'attivo provinciale unita­

rio dei sindacati confederali 
della scuola CGIL, CISL, UIL 
di Ferrara, ha rivolto con 
un documento approvato al­
l'unanimità un invito a tutti 
i lavoratori della scuola per­
ché -'promuovano «tutte le 
iniziative tese alla concreta 
presa di coscienza del signifi­
cato del referendum, tra gli 
insegnanti, il personale non 
insegnante e gli studenti, af­
finché la legge in esame — 
conquista civile che ha po­
sto anche l'Italia tra i pae­
si che sempre meglio tengo­
no a tutelare una effettiva 
unità della famiglia — non 
venga abrogata e possano es­
sere tutte le condizioni per 
un suo ulteriore perfeziona­
mento ». 

Le iniziative legislative della Regione 

Impegni della Toscana 
per le case popolari 
la scuola e la sanità 

La conferenza stampa del compagno Gabbuggiani presidente del Consi­
glio regionale - Oltre 4 miliardi per l'assistenza sociale e 3 miliardi per 
gli asili-nido - Le proposte per l'agricoltura e il piano dei trasporti 

Le decisioni del comitato per la programmazione economica 

Completata ieri al CIPE 
l'assegnazione dei fondi 

per l'edilizia alle Regioni 
Nella seduta di ieri il CIPE 

ha approvato la ripartizione 
dei fondi per l'edilizia age­
volata fra le regioni a statu­
to speciale. 

Di conseguenza il quadro 
globale della ripartizione fra 
tutte le regioni risulta il se­
guente: Piemonte milioni 
740,5; Val d'Aosta 12; Lom­
bardia 1296.5; Trento 141; 
Bolzano 159; Veneto 525,5; 
Friuli V. Giulia 178.5; Liguria 
265; Emilia-Romagna 617; To­
scana 534,5; Umbria 168; Mar­
che 174,5; Lazio 663; Marche 
(zone comprese tra ì piani 
di intervento della Cassa del 
Mezzogiorno) 16.5; Lazio (zo­
ne comprese tra i piani di 
intervento della Cassa del 
Mezzogiorno) 342,5; Abruzzo 
202; Molise 54; Campania 
1146,5; Puglie 729; Basilicata 
146; Calabria 437.5; Sicilia 
1016; Sardegna 295. 

Il OIPE, inoltre, ha stabili­
to in L. 13 mila al quintale il 
prezzo di cessione del grano 
duro ai pastifici. Il comitato 
per la programmazione ha poi 
deciso di sottoporre alla di­
sciplina amministrativa del 
CIP i prezzi finali del gas 
di petrolio liquefatto. Infine, 
ha approvato le linee e i cri­
teri generali del piano petro­

lifero, il cui esame sarà com­
pletato nella prossima riu­
nione di venerdì piosslmo. 
Venerdì il CIPE discuterà 
anche la questione del quin­
to centro siderurgico di Gioia 
Tauro, per il quale deve e-
sprimere parere di confor­
mità. 

Gabbuggiani 
ricevuto 

dall'ori. Moro 
Il ministro degli esteri, on. 

Aldo Moro, si è incontrato 
alla Farnesina con il presi­
dente del Consiglio regiona­
le toscano. Elio Gabbuggia­
ni, anche nella sua veste di 
presidente del Comitato to­
scano per la ricostruzione 
del Vietnam, e con il vice­
presidente Giulio Battistini. 
Nel corso del cordiale collo­
quio sono state illustrate al-
l'on. Moro gli esiti del viag­
gio compiuto dalla delegazio­
ne toscana nella Corea del 
Nord, nella Cina popolare e 
nel Vietnam del Nord. 

Domani l'assemblea nazionale a Roma 

PIENO SUCCESSO DELLE GIORNATE 
DI LOTTA DEGLI STUDENTI MEDI 

Ieri decine di migliaia di giovani in sciopero nel Veneto, in Emilia, Marche, Abruzzi, Calabria - Oggi 
manifestazione antifascista degli studenti romani - In sciopero le scuole dell'Umbria e del Molise 

U successo dello sciopero de­
gli studenti che si è svolto ie­
ri in cinque regioni è stato ca­
ratterizzato quasi dovunque dal­
l'astensione completa dalle le­
zioni e da cortei ed assemblee 
che hanno ribadito le rivendi­
cazioni del diritto allo studio, 
per la modifica dei decreti de­
legati, contro il fascismo. 

I temi delle manifestazioni 
provinciali e regionali di que­
sta settimana (oggi la e Gior­
nata di lotta > si svolge a Ro­
ma, nel Molise e in Umbria) 
faranno da filo conduttore alla 
Assemblea nazionale che si svol­
gerà domani al palazzo dei con­
gressi dell'EUR a Roma, con 
la partecipazione di 1.600 de­

legati e alcune centinaia di in­
vitati. 

Ecco intanto alcune notizie 
sulla e Giornata» di ieri. 

Contro il blocco governativo 
delle leggi e dei provvedimen­
ti regionali per il diritto allo 
studio e per il pieno passag­
gio dei poteri alle Regioni e 
agli enti locali: per l'attuazio­
ne di questi obiettivi gli stu­
denti degli istituti secondari di 
Bologna si sono astenuti ieri 
dalle lezioni ed hanno manife­
stato per le strade del centro 
cittadino. 

Una larga adesione ha avuto 
la e Giornata di lotta » anche 
fra gli studenti ferraresi. 

Analoghe manifestazioni si so-

Manifestazioni del PCI 
OGGI 

TORINO: Berlinguer; CAR­
PI (Modena): Cavina; V I ­
CENZA: Jotti; AVELLINO: 
Macaluso - Alinovi; MILA­
NO: Napolitano; PATERNO' 
(Catania): Occhetto; CO­
SENZA: Reìchlin; MESA-
GNE (Brìndisi): Romeo; 
CASTIGLION FIORENTINO 
(Arezzo): Seroni A.; VIT­
TORIO VENETO: Serri; 
PARMA: Vecchietti; TREN­
TO: Borghini; MILANO - Al­
fa Romeo: Cervelli; LATI­
NA: Ciofi P.; BARI - zona 
Sud-Est: Fredduzzi; CAM-
POBELLO DI MAZARA 
(Trapani): La Torre. 

DOMANI 
PALERMO: Amendola; VE­
NEZIA: Barca; TERAMO: 
Bufalini; SIENA: Cossutla; 
PIACENZA: Gaietti; FOG­
GIA: Ingrao; BARI: Maca­
luso; IMPERIA: Natta; SI­
RACUSA: Occhetto; LUC­
CA: Perna; GIOIA TAURO 
(R. Calabria): Reichtin; 
AREZZO: Seroni A.; PESA­
RO: Vecchietti; ITTI RI 
(Sassari): Berlinguer G.; 
MONTEVARCHI (Arezzo): 
Cecchi; PESCARA: Ferrara; 
ALCAMO (Trapani): La 

Torre; LUCO DEI MARSI 
(L'Aquila): Mechinl; RAGU­
SA: Pasquali; ORBETELLO 
(Grosseto): Tognoni; S. M. 
MARCHESATO (Catanzaro): 
Poerio; GIBELLINA (Trapa­
ni): Riga G. 

LUNEDI ' 
GENOVA: Berlinguer; TRIE­
STE: Spagnoli; CATANIA: 
A. Pasquali. 

Manifestazioni del Partito 
all'estero che si svolgono in 
questi giorni: Charleroi e La 
Lorevoere: G. Pajetta; Fran­
coforte: L. Sgarbi; Lerach 
e Stoccarda: G. Mendola; 
Ginevra: Pelliccia e Nardi; 
Zurigo: Bracci Torsi; Wolfs-
brerg: Catanzariti. 

INIZIATIVE DELLA FGCI 

OGGI 
COMO: Conferenza d'orga­

nizzazione (Bertoli); TRE­
VISO: Attivo provinciale 
(Poli). 

DOMANI 
VIAREGGIO: Festival di 

Nuova Generazione (Pozzet­
t i ) ; PORDENONE: Confe­
renza di organizzazione 
(Poli). 

PACimCAAMA 
i ? NAS60NPETE 1 

I BAMBINI ! 

no svolle a Portomaggiore, a 
Cento e ad Argenta. 

A Ravenna tutte le scuole so­
no rimaste chiuse per lo scio­
pero proclamato dal Movimen­
to studentesco. Gli studenti han­
no raggiunto in corteo la sala 
della Casa dello Studente dove 
si è svolta un'affollatissima as­
semblea. 

A Faenza, sempre ieri matti­
na, si sono svolte assemblee in 
tutti gli istituti. 

Pieno successo ha avuto lo 
sciopero anche nella provincia 
di Pordenone. Nel capoluogo un 
combattivo corteo ha percorso 
le vie cittadine e si è conclu­
so con un comizio in piazza 
Municipio. 

A Venezia un folto corteo ha 
attraversato ieri il centro sto­
rico con bandiere, cartelli e 
striscioni, che ripetevano i mo­
tivi della lotta: decreti delega­
ti, edilizia scolastica, selezio­
ne, repressione. 

Con una forte partecipazione 
è pienamente riuscita la as­
semblea, convocata a Padova 
nella sala conferenze della Ca­
mera del lavoro dal Comitato 
unitario degli studenti del Tito 
Livio, nell'ambito della e Gior­
nata regionale di lotta > degli 
studenti veneti. 

Lo stesso sciopero ha avuto 
notevolissime adesioni nell'inte­
ra città, nonostante l'aperto sa­
botaggio dei gruppetti extra-par­
lamentari 

La « Giornata di lotta ». indet­
ta dal Comitato di coordina-
menlo regionale degli organismi 
studenteschi autonomi, ha visto 
anche nelle Marche la presso­
ché totale astensione dalle le­
zioni. 

Ad Ancona lo sciopero è riu­
scito pienamente: gli studenti 
medi erano affiancati dal mo­
vimento universitario. Si sono 
svolte assemblee al Liceo scien­
tifico. alla Facoltà di ingegne­
ria e al circolo culturale Gram­
sci. 

Ad Osimo centinaia e centi­
naia di studenti hanno affolla­
to il teatro comunale. Anche a 
Macerata e ad Ascoli Piceno 
si sono svolte manifestazioni 

Da segnalare l'assemblea svol­
tasi all'ITIS di Ascoli, il com­
patto sciopero al Liceo classico 
di Macerata e le numerose as­
semblee che gli studenti hanno 
tenuto a Recanati. 

In Calabria l'adesione degli 
studenti allo sciopero è stata 
dovunque massiccia. 

Un'altra grossa manifestazio­
ne di zona si è svolta a Locri 
dove sono confluiti anche gli 
studenti di Siderno. Roccella 
Jonica e di altri centri vicini. 

Gli studenti della Piana di 
Gioia Tauro scenderanno in 
lotta oggi. Scioperi, manifesta­
zioni e assemblee di studenti 
si sono svolti anche a Cosen­
za, Catanzaro, Crotone. Vibo 
Valentia, a S. Eufemia Lame-
tia e nei maggiori centri delia 
regione. 

Sciopero totale con assemblee 
cittadine anche a Pescara. L'A­
quila, Teramo e scioperi e as­
semblee locali ad Avezzano e 
a Chieti. 

La fiducia 
degli studenti 
Il dirigente centrale del­

l'Ufficio scuola della DC, ha 
espresso ieri un «giudizio ne­
gativo» sull'assemblea nazio­
nale che gli organismi stu­
denteschi terranno domani a 
Roma. 

Secondo l'on. Cervone, le 
motivazioni dell'iniziativa sa­
rebbero «pretestuose e stru­
mentali». Perchè, a dispet­
to di ciò, lo preoccupino tan­
to da dedicargli tutto un arti­
colo e perchè esse abbiano 
ottenuto la larghissima ade­
sione della maggioranza de­
gli studenti, l'esponente de 
non lo spiega. 

E' vero, ammette, che sul 
diritto allo studio, l'edilizia 
scolastica e le 150 ore «si 
registrano • carenze anche 
gravi » e che « nessuna di 
queste tre iniziative marcia 
ancora a pieno regime», ma, 
ciononostante, a non sembra 
lecito avanzare dubbi sulla 
loro realizzazione ». 

Le ragioni per le quali gli 
studenti dovrebbero nutrire 
tanta fiducia nei buoni pro­
positi dell'on. Rumor, Cervo­
ne non le indica. In attesa 
che la spiegazione arrivi, gli 
studenti, memori che la De­
mocrazia cristiana da tren-
Vanni prende per la scuola 
pochi impegni e quei pochi 
non li mantiene, proseguono 
la lotta, evidentemente più 
fiduciosi nelle proprie forze 
e in quelle delle organizzazio­
ni democratiche che nelle 
intenzioni del governo. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 29. 

Un impegnativo programma 
sta di fronte nei prossimi 
tre mesi al consiglio regiona­
le toscano, che da gennaio a 
oggi ha già discusso e affron­
tato una serie di leggi quali­
ficane • l'attività della Regio­
ne come: le linee di piano, la 
legge di delega sul diritto al­
lo studio, il bilancio di pre­
visione del 74 e la legge sul­
la difesa della fauna. Nelle 
prossime sedute — come ha 
annunciato stamane nel cor­
so di ima conferenza stam­
pa il presidente del Consiglio 
regionale, Elio Gabbuggiani 
— l'attività del consiglio 
sarà caratterizzata dall'esa­
me di proposte di legge at-
tuative dello statuto e di nu­
merose o qualificanti leggi di 
impegno finanziario. Tra le 
più importanti proposte di 
legge di carattere istituzio­
nale, sono da sottolineare: 1) 
la legge relativa alla riforma 
della disciplina di mostre, fie­
re ed esposizioni e delega 
delle funzioni amministrative 
agli enti locali; la legge per 
gli interventi in materia di 
assistenza scolastica e delega 
di funzioni agli enti locali. 

Per quanto riguarda le leg­
gi che prevedono un impegno 
finanziario, 11 Consiglio regio­
nale sarà chiamato ad esa­
minare: la proposta di leg­
ge relativa agli interventi in 
materia di assistenza sociale 
e delega di funzioni agli enti 
locali (4 miliardi e 370 mi­
lioni); la proposta di legge 
per il piano di intervento per 
gli asili nido (3 miliardi); la 
legge per l'acquisizione di edi­
fici, di aree e attrezzature, 
per l'esecuzione di nuove ope­
re di ampliamento e di ade­
guamento di locali da desti­
nare alle scuole regionali di 
formazione professionale e al­
le attività connesse con le 
materie trasferite nel campo 
dell'istruzione e della cultu­
ra (3 miliardi e 500 milio­
n i ; ; di provvidenze a favore 
di aziende e privati colpiti 
da calamità naturali (280 mi­
lioni); la proposta di legge 
che destina 14 miliardi e 100 
milioni agli interventi per il 
reperimento e l'autorizzazio­
ne di risorse idriche e per 
lo smaltimento e la depura­
zione delle acque di rifiuto; 
la ripartizione tra le province 
del fondo globale di interven­
to per l'assistenza agli alun­
ni bisognosi d^lla scuola ma­
terna statale (400 milioni), 
agli alunni della scuola del­
l'obbligo (500 milioni) e per il 
trasporto gratuito degli allie­
vi della scuola dell'obbligo e 
materna statale (1 miliardo 
e 200 milioni). Il Consiglio 
sarà inoltre impegnato nella 
discussione per la riapprova­
zione, in seguito al rinvio del 
governo, della legge sull'isti­
tuzione di una società di di­
ritto privato a partecipazione 
regionale (Fidi toscana s.p.a.) 
per favorire l'accesso al cre­
dito e agevolare la consulen­
za tecnica e commerciale per 
l'artigianato. 

Infine tra le proposte di de­
liberazione che saranno sotto­
poste al Consiglio, ci sono la 
bozza d'accordo tra Regione 
Toscana, SVEI e movimento 
cooperativo per l'edilizia eco­
nomica popolare, e una se­
rie di proposte di legge per 
l'agricoltura. Infine il Consi­
glio sarà impegnato anche ad 
esaminare il piano per i 
trasporti predisposto dì recan­
te dalla giunta. 

Riferendosi poi alle recenti 
decisioni governative relativi 
all'aumento di prezzo di pro­
dotti e servizi di largo con­
sumo e alle strette creditì­
zie, Gabbuggiani ha rilevato 
che la Regione può e deve 
prendere iniziative opportune 
ed esprimere il proprio orien­
tamento su questi provvedi­
menti e ha auspicato che nel­
le prossime settimane le Re­

gioni e tutte le autonomie lo­
cali si pronuncino non solo 
sul problema dei prezzi, ma 
anche su quello della casa, 
della sanità e della scuola. 
A questo proposito Gabbug­
giani ha ricordato che nei 
prossimi giorni ci sarà un in­
contro di presidenti delle Re­
gioni con il ministro del Bi­
lancio per "esaminare il «pia­
no di emergenza » per il 1974. 

Carlo Degl'Innocenti 

Documento del Comitato regionale del PCI 

Approvare subito il piano 
di rinascita per la Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 29 

Le gravi dichiarazioni sulla 
legge 509 per il nuovo piano 
di rinascita della Sardegna, 
rese dal governo ne! corso del 
dibattito parlamentare sulla 
fiducia, sono state oggetto di 
un attento esame da parte 
della segreteria regionale del 
PCL 

In un comunicato è stato 
sottolineato come l'atteggia­
mento del governo « sia diret­
to a rendere difficile o co­
munque a procasiinarc l'ap­
provazione della 509, ad elu­
derne i contenuti sallenti ed 
a ridimensionarne la stessa 
portata finanziaria ». Nello 
stesso tempo è stato denun­
ciato l'atteggiamento della de 
sarda e della giunta regiona­

le per l'interpretazione «stru­
mentale e trionfalistica» del­
le generiche affermazioni del 
governo. Infine il comitato re­
gionale comunista sardo ha 
ribadito il suo impegno di 
lotta per la approvazione del­
la Ieg^e 509 prima delle ele­
zioni regionali 

RINVIO RIUNIONE 
SICUREZZA SOCIALE 

Si avvisano le Federazioni 
e i compagni invitati che la 
riunione nazionale indetta 
dal gruppo di lavoro sicu­
rezza sociale per martedì 
2 APRILE A ROMA SUI 
PROBLEMI PREVIDENZIA­
LI E' RINVIATA A DATA 
DA DESTINARSI. 


